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L’Immobile 

• 

• 

• 



          

–

 

• L’aderenza ai requisiti operativi dell'utenza sia nell'immediato che nel ciclo di vita programmato; 

• 

• 

• L’adozione di tecnologie per quanto possibile di tipo "open<;

• 

Tutto l’iter progettuale seguirà i principi di seguito elencati:

• 

• 

• 

• 

• 

Per analisi energetica viene inteso il rispetto delle scelte effettuate, tenendo conto dei trend di sviluppo dell’impiantisti

attuale, in funzione della struttura dei consumi energetici dell’edificio per poterne valutarne l’importanza nell’economia 

effettuato valutando i flussi energetici all’interno dell’edificio, dalla fonte primaria all’utilizzo finale (fase di audit 

dell’edificio).



          

–

Per ampliabilità si intende la possibilità di modificare o implementare l’impiantistica di base.

Per autodeterminazione si intende l’installazione di sistemi di regolazione e controllo dei parametri ambientali 



          

–

 

Di seguito si elencano le principali normative seguite nello sviluppo dell’iter progettuale

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• DPR 59/09 e s.m.i. Regolamento di attuazione dell’articolo 4, comma 1, lettere a) e b) del decreto legislativo del 

• 1:1998 Estintori d’incendio portatili –

• 

• 

• 

• 



          

–

• 

• –

• –

• –

• 

• 

• 
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–

• 



          

–

 

L’impianto di climatizzazione, in linea con gli attuali orientamenti legislativi e con l’esigenza di ridotti costi di eserciz

•

• in funzione degli aspetti igienici e della salute dei lavoratori al fine di garantire l’igienicità utilizzando solamente 

•

• con scelte dell’inserimento in ambiente di materiali e apparecchiature tali da ridurre al minimo l’impatto negli 

ambientale (termico, acustico, di ventilazione e di qualità dell’aria) secondo gli standard ASHRAE 62.1 o delle normative 



          

–



          

–

 

All’interno di ciascun servizio igienico, si prevede la distribuzione di acqua calda ed acqua fredda.

lo stesso generatore dell’impianto di riscaldamento

abbattere il livello di durezza dell’acqua ad un livello inferiore a 20° Francesi.

Per tutti i servizi igienici si prevede l’estrazione forzata con una portata sempre superiore a 

Temperatura massima di stoccaggio dell’acqua calda sanitaria 

ontrolli di temperatura per l’acqua calda sanitaria devono essere previsti in modo tale da permettere la regolazione 

Temperatura massima dell’acqua calda sanitaria in uscita

a temperatura di mandata dell’acqua calda sanitaria deve essere controllata in modo tale che l'acqua in arrivo ai 

 

 



          

–

 

accorgimenti che consentano l’evacuazione delle condense.

 

raccogliere la condensa su tutta la superficie potenzialmente bagnata dell’apparecchiatura. Per apparecchiature 

in cui è previsto il deflusso d’aria in orizzontale, e dimensioni della bacinella di raccolta devono essere tali da 

poter raccogliere la condensa su tutta la superficie potenzialmente bagnata dell’apparecchiatura ed almeno:

 

 

 



          

–

 

Si sottolinea e si ribadisce che oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dal Capitolato Generale d’Appalto, nonché 

 

- 

- 

- 

tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà dell’Appaltante;

- 

- 

- 

- fornire all’Appaltante in triplice copia ed in formato elettronico, una monografia sugli impianti 



          

–

- l’assistenza per la messa a punto in opera degli impianti di qualsiasi tipo essi siano, e delle relative 

- l'Impresa aggiudicataria ha l'obbligo di attenersi a tutte le prescrizioni contenute nel, <IL PIANO DI 

SICUREZZA E DI COORDINAMENTO=. Nel formulare i prezzi e gli importi di contratto si è tenuto conto delle 

richiesto dall’impresa per il rispetto e l’osservanza del piano medesimo;

- 

- entro cinque giorni dalla data del certificato di ultimazione, l’appaltatore dovrà sgomberare il cantiere 

dei mezzi d’opera e di impianti di sua proprietà.

- la redazione del programma particolareggiato dei lavori con il quale l’Impresa intende dare compiute 

ed ultimate le opere; tale programma verrà consegnato all’atto della consegna dei lavori. Detto programma 

dovrà ricevere l’approvazione del Direttore dei Lavori e del Coordinatore dei lavori in fase di esecuzione, il 

- 

- 

eventuali danni dovranno essere ripristinati a cura ed onere dell’impresa. Dovrà essere individuata 

dall’appaltatore la viabilità preferenziale, alla quale dovranno attenersi i mezzi d’opera che saranno 

impiegati nel lavoro. L’appaltatore dovrà produrre una adeguata documentazione fotografica di detta 

viabilità e percorsi (pavimentazioni, opere d’arte, alberature) allo scopo di rilevare a lavori ultimati eventuali 

- il rilascio della dichiarazione di conformità dell’impianto; 

- 

stazione appaltante committente, l’appaltatore è tenuto altresì a produrre (oltre alle certificazioni e dichiarazioni di 

tecniche e prestazionali, dichiarazioni di corrispondenza in opera o di corretta installazione, elaborati <come 

costruito= sia su carta che su supporto informatico, e quanto altro richiesto dal D.L., dal RUP o  dalla Committenza 



          

–

 

La ditta impiantistica, nell’offerta, dovrà prevedere i seguenti oneri (che sono compresi):

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- la protezione degli ambienti durante l’esecuzione dei lavori dalla polvere e dai danneggiamenti 

accidentali. In particolare dovranno essere previsti (oneri a carico dell’impresa) adeguati apprestamenti (teli, 

tavolati, &) per la protezione di: pavimenti; letti; armadietti e di qualsiasi altro elemento di arredo presente;

- 



          

–

- l’adozione di tutte le norme di buona tecnica, eseguendo gli interventi richiesti a regola d’arte e 

lavoratori e la tutela dell’ambiente;

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- la protezione degli ambienti durante l’esecuzione dei lavori;

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- l’installazione di tutte le opere provvisionali occorrenti e di tutte le installazioni protettive atte a 

garantire l’incolumità dei propri collaboratori e di chiunque altro si possa trovare nei pressi del cantiere ed in 



          

–

- 

nelle zone limitrofe all’area di cantiere; per la segnalazione del tipo di protezioni occorrenti a quanti operano 

all’interno e all’esterno dell’area oltre che ai divieti di accesso a chiunque non sia abilitato ad operare nel 

nell’area confinata.

 

Sono esclusi nell’offerta, gli oneri per:

- 

- 

- 

- 

- oneri per la sicurezza, previsti separatamente, i quali non saranno soggetti a ribasso d’asta.


